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L'arrivo (H Guglielmo II. 
AofH'a / — Alle-oro )6.20 -partono' 

dal Quidpalo le cavrozzerealifionS. M, 
il Re Vittorio Emanuele, i reali prin­
cipi e i loro seguiti, diretti alla staziono, 
a rioev'oryl Guglielmo II. il oiii ar­
rivo, a cagione di una frana caduta nelle 
vleinanze di Corneto, è annunciato con 
un rilevante ritardo. . 

La miiochina staffetta entra in sta­
zione allo ore 10,51, e alle 17,16 ar­
rivi il trono reale, 

Guglielmo è sulla logK'tta del va­
gone salon. 

Il siio aspetto ò molto ilare., 
L'Imperatore salata il nosto Re, che 

si avanza presso di lui. L'Imperatore 
discende seguito dai principi. 

I Sovrani si stringono piii volte la 
mano, quindi si abbr.icaiano e si ba­
ciano. , •' 

Dopo poche parole di saluto i sovrani 
ebtrano nella sala della stazione, dove 
hanno luogo le presentazioni. 

dalla staziona al Quirinale 
Roma 1 — I.Sovrani escono dalla 

atazionq «Ile 17,26. 
Le L L. Maestà salgono nella modo-

sima, carrozza II Re dà la destra ril-
rimperjktore. 

SegnoDO altre iindioi oarrozze di gala, 
tatto scoperte, con i Frinoipi, i ministri 
ed il resto dei aeguiti. 

All'Esedra il Sindaco Colonna porge, 
come avbva fatto per Edoardo, Il sa­
luto a nome della città. 

II corteo è spesso salutato da ap­
plausi della folla. 

La carrozza dei sovrani entra in Quiri-
alje 17.45. 

I Sovrani alle insistenti acclamazione 
dalla folla oomparisoono due volte al 
balcone. 

E' da tutti notato maggioro entu­
siasmo . ohe non por l'accoglienza ad 
Edoardo VII» 

Al Pantheon — Da Margherita 
Roma 1 — Verso le 18.30, in car­

rozza scoperta, scortato dai cnrrazzieri 
Ouglialmo n . | si recò al Pantteon, 
dove aenne raggiunto poi dal- Bgli, as­
sieme ai quali si recò al palazzo Mar> 
gherita per visitarvi la regina madre. 

Fece irìtorno in Quirinale alle 10.40. 
Allo SO soKnl un pranzo di famiglia. 

Lift a i O R N A T A DI IERI 
.. Gugltetme II. àll'ùttioio reiigloso' 

Roma 3 — L'imperatore stamane 
si recò all'ufficio religioso celebratosi 
nella cappella evangelica a Palazzo Oaf-
farelli, 

Erano presenti circa 150 invitati fra 
i maggiorenti della colonia tedesca. 

L'Imperatore teneva in mano il Libro 
dei Ganti. Indi vi fu la cerimonia li: 
turgica. Poscia il pastore P^ters foce 
una predica sulla necessità della pre­
ghiera. 

Dopo la cerimonia l 'Imperatore si 
recò nel salone, dove ammirò gii affre­
schi di Hermann e del PreoI, che volle 
vedere anche illaminati a luce elettrica. 

1, Principi imperiali uscirono poscia 
dall'ambasciata in carrozza, scortata da 
ciclisti. 

L'Imperatore rimase,..al, palazzo Gaf-
fareili con Biitow e Dumouts. 

Alle oi"e 12.30 r Imperatore si recò 
a colazione alla Legazionu presso il 
Vaticano. 
L'Imperatore a oolaziona alla legazione 

prussiana presso il Vatioano. 
Roma 3 — Alle Sade della Lega-

, zione prussiana presso la Santa Sede, 
in palazzo Òdescalcbi, sul Corso, oggi 
alle 13, il ministro Rotenhan offri una 
colazione in onore di Guglielmo di 23 
coperti. 

L'imperatore vi si recò alle 12.30 in 
carrozza di Corto con livree rosso, scor­
tata dai corazzieri, acclandato dalla 
grandissima folla trovautcsi lungo il 
percorso. 

Pòco dopo giunsero i prìncipi in alta 
tenuta di ufficiali della guardia. 
Il grandipsa corteo diretto al Vaticano 

Homo 3 — Guglielmo ha lasciato 
alle 2,50 la Legazione Prussiana re­
candosi in Vatioano. 

Il corteo era opsl formato: un plo­
tone di 8 carabinieri a cavallo, due 
battistrada, in gran gala della casa im­
periale germanica, un. Damout imperiale 
a quattro cavalli, ooll'imperatofe e il 
Kromprinz, vestiti militarmente in 
grande uniforme. 

La carrozza imperiale era fiancheg­
giata da tre tenenti dei corazzieri, dalla 
guardia del corpo ' tedesca in alta te­
nuta. 

A fianco della carrozza cavalcava il 
conte Wedel, grande rfoudiere del Re; 
In altra carrozza a duo cavalli, pure 
di gala trov^ransi il priaoipa Grintel 
con un aiutante doll'imperatorfl, am­
bedue in uniformo. 

V'-nivano dopo duo altri scudieri a 
cavallo; oppoi un altro drappello di ca 
rabinieri italiani a cavallo. 

Quindi venivano altre dodici carrozze 
oon tutti i personaggi del seguito del­
l'imperatore, compreso Valdrseo. 

In Vatioano 
Roma 3 — Al giungere della car­

rozza imperiale nel cortile di S Da-
maso una compagnia della guardia pa­
latina con bandiera e tamburi, coman­
data dal capitano Bollimonti ed un di­
staccamento di gendarmi o guardie del 
fuoco del Vaticano, comandato dai ma­
resciallo Gnoni, resero gli onori mi­
litari. 

Giunto Guglielmo nella sala degli 
arazzi mons'gnur Scapinelli, cameriere 
segreto partecipante di servizio, ne.dava 
avviso al Papa. 

Nel momento che l'imperatore en­
trava nell'anticampra segreta il Ponte­
fice gli vaniva incontro dai suoi pri­
vati appartamenti. 

Appena incontrato l'imperatoro e dopo 
i complimonti d'uso il Papa invitò il 
Sovrano nel suo gabinetto privato. 

L'Imperatore entrò solo nel gabinetto 
segreto del Papa, che ò la sala del 
Tronetlo. 

Il colloquio fra il Papa e " Impera­
tore durò oltri< 20 minuti dopo i quali 
venivano introdotti i due Principi, quindi 
i componenti il seguito.. , , 

Segui uno scambio di doni, 
L'Imperatore ed in Principi passa 

rono poi a far visita al cardinale Ram­
polla. ;• . • : , , , ; ' ' 

Alte'16 25 11 corteo ripreso'la via 
del ritorno, rientrando alla legazione 
di Prussia alle 16.40. 

Alle oro 1C50 il kronprinz ed il 
principe e poscia l'Imperatore ritorna­
rono al Quirinale, di dove l'Imperatore 
a^oi poco dopo per una visita a Laura 
Minghotti. 

Il pranzo di gala in Quirinale 

Roma 3 — Alle ora 20 segui al 
Quirinale un pranza di gala di 127 co­
perti, con scambio di affettuosi brindisi. 

Segui, con rCI<«Ho, la serata di, gala 
all'Argentina'. ' " ' 

Anche Loubet verr i a Roma 

Roma 3 — Ormai nessuno al 'am-
basoiata francese «i métte, p ù in dub­
bio che entro l'anno il presidente 
Loubet faccia una visita al Re d'Italia 
a Roma. 

Non è pili il caso di temere che 11 
Vaticano metta dei bastoni nelle ruote; 
perchè tra Francia o Vaticano la guerra 
è ormai ufficialmente dichiarata. 

Echi degli attentati di Salonicco 
I morti a (oriti nei disordini 

CostanlinopoH .7 — I rapporti in­
viati dai Consoli dicono che i disordini 
durarono a Salonicco fino a iermattina. 
Il numero dei morti delle duo parti è 
oaicolato complessivamente ad un cen­
tinaio. 

L'allarme della popolazione a Salo­
nicco à sempre grande. 

Purtroppo fra i morti ed i feriti vi 
hanno anche degli italiani. 

Sembra che il « Corpo dei dinami­
tardi » sia stato organizzato dal noto 
Sarafow. 

Continuano gli arresti su larga scala. 
^— - -« f ̂  i — : — 

EDOARDO VìP A PARIGI 
Telegrafano da Parigi ohe E oardo 

VII si obbo un'accoglienza cortese, ma 
non ontusiastlca. 

I nazionalisti' desistettero dalle ven­
tilate dimostrazioni ostili. 

Tutta la stampa francese e inglese 
rivela l'importanza della visita ed 1 
buoni rapporti che corrono fra i due 
paesi. 

' •433»^-' 

L'ON. SACCHI A TORINO 
Un 'importantissimo discorsa 

Ebbe luogo ieri a Tonno, al teatro 
Baldo, alTollatissimo, l'inaugurazione 
della bandiera di quella Associazione 
democratica XX Settembre, 

Padrino fu l'on. Ettore Sacchi, che, 
acoolto da una calda orazione, pronunciò 
un vigoroso, lucido e complesso discorso, 
illustrante i concetti fondamentali ai 
quali la democrazia radicale, nel mo-̂  
mento che volga, ai ispira nell'espiica-
ziuna del suo programma. 

RmuDciumq aiii'idea di dare oggi di 
questo poderoso discorso up riassunto, 
poiché ne guasteremmo gli altissimi 
pregi risultanti dall' integrale serena 
critica dell'amico nostro. 

Ci riserviamo invece di darlo nella, 
sua integrità domani. 

Aggiungeremo qui, per la cronaca, 
cha alla cerimonia inaugurale si erano 
dato convegno tutte le associazioni, de­
mocratiche dei Piemonte, che l'oratore 
fu acclamatissimo, si da essere fatto 
segno, anche all'uscita dal teatro, ad 
una imponente diraostraziono. 

Tutti i giornali, senza distinzione di 
parte, rilevano l'importaozri dell'avve­
nimento. 

Vittapia popubbiioana 
A Massa Carrara nella votazione di 

ballottaggio seguita ieri venne eletto 
il profugo Filippo Corsi, repubblicano, 
con voti 3402, contro 2292 dati al co­
stituzionale Benetli. 

OBilieliDD H a m triQDfaliiìeiie rmnlo 
Roma 1 — Guglielmo Marconi, 

giunto alle 20 15, si ebbe una acco­
glienza imponente, mai vista a Roma. 

Una immensa folla lo acclamò. 
Venne staccato il cavallo dalla car­

rozza che dovova trasportarlo al Qrand 
hotel,a cosi l'inventore del telegrafo 
senza fili entrò in Roma su una car­
rozza senza cavalli, fra lo aoolamazioni 
pili calde, più sincera più insistenti. 

II 6 
C i v i d a l e , 1 (ntàr.) — Faoilita-

zioni ferroviarie — Da oggi a 30 ot­
tobre p. V, la nostra stazione è auto­
rizzata a rilasciare biglietti di andata-
ritorno per San Giorgio Nogaro con la 
validità di giorni cinque. 

Questa facilitazione è intesa a favo­
rire il concorso dei viaggiatori che vo­
lendo recarsi all'Esposizione di Venezia, 
preferiranni la via più rapida ed eco­
nomica di S Giorgio Nogaro acquistando 
il biglietto di andata-ritorno fliìci''a Sjin 
Giorgio ìSogaro, da dove potranno poi 
poi provvedersi del biglietto speciale di 
A, R por Venezia, coh entrata all'e­
sposizione per tutti 1 cinque giorni della 
sua validità 

Il prezzo complessivo dei duo biglietti 
CividaleSan Giorgio Nogaro Venezia è 
di lire 27 60 in I. cliisse; lire 19 85 
in II. classe e lire IB.fìO.-ifi.III. classo, 

Di queste precise notizie abbiamo 
creduto opportuno farne cenno, per 
norma dei nostri numerosi lettori, buona 
parte dei quali approfitteranno certo 
della balia combiniizione per fare una 
visita alla regina dell'Adriatico e por 
vedere l'interessante esposiziono arti 
stica testo inauguratosi sotto i migliori 
auspici. 

Rammentiamo poi che per faro una 
scappata a Venezia per la linea di San 
Giorgio, si parto col primo treno del 
mattino, e si ritorna con l'ultimo della 
sera, avendo oltre 6 ora libero per 
dare un'occhiata all'esposizione. 

Consiglio comunale. — Nella tornata 
del 4 corr. allo oro 5 pam. il nostro 
Consiglio comunale si convocherà in 
seduta per trattare su argomenti di 
vitale importanza, 

3 magg'io. 
Conferenza — Alle 14.30 il teatro 

era al completo. Intervennero le alunne 
delle Normali del Collegio di S. Pietro 
al Natisene, i convittori del nostro isti­
tuto, molti del di fuori ed i più nota­
bili delia Città. — I posti a sedere e 
quasi tutti i palchi erano occupati. 

Presentato dal cav. Giacomo Gabriel, 
presiJonto della' Società operaia, l'e­
gregio conferenziere prof N. Pierpaoli, 
con parola piana, con frase adatta, oon 
porgere sémplice ed olegante, piace­
vole, intrattenne il pubblico per un'ora 
e mezza, sulla meravigliosa applicazione 
del Marconi. 

Riassumere l'eloquente e persuasiva 
conferenza, sarebbe per noi ardua im­
presa. Ci limitiamo nlla cronaca pura 
e sémplice, dichiarando che tutti ripor­
tarono la migliore delle soddisfazioni. 

Anche gli erperimenti riùicirono per­
fettamente, e tutti compresero l'impor­
tanza della scoperta del telegrafo sen-ta 
filo, — L'incasso venne devoluto a 
favore della scuola della Società opera a. 

Interpretando il sentimento di grati­
tudine dei preposti alla Sooielà operaia 
e del pubblico accorso in teatro, ren­
diamo un sentito ringraziamento al 
chiarissimo prof, Pierpaoli, nonché al­
l'egregio suo assistente sig. .\ntonini. 

• * 

Dopo la conferenza le alunne della 
R. Scuola Normale di S, Pietro al Na 
tisono, accompagnate dall'esimia diret­
trice sig.na Linda Fojanesi e da tutto 
le insegnanti, visitarono il R, Museo ed 
il Tempietto Longobardo, indi in vet­
tura si restituirono alla sede. 

M a n i a g o , 1 — Interessi iooali. 
(Alfio) — I commercianti del luogo, 
impensieriti pel contratto stipulato il 
2 aprile scorso fra i Comuni di Mon-
teroale-e Barcis collo Società dal Col­
lina per la strada da costruirsi, indi-

rouo per iorsera un'adunanza che riuscì 
numerosa, ondo vedere di possibilmente 
scongiurare almeno in parte il pericolo 
che minaccia gl'interessi di tutti. 

Il sig. 'iiusoppo Risa promotore del 
convegno dimostrò la necessità di ini-
ziaro pratiche immediato colla società 
Italiana a coi comuni intarassati per 
venire se ancora in tempo ad una in­
tosa, e su proposta del sig. Borico 
Platee si n'amino una commissione com­
posta dai sigg. Facili Vittoria, Zecchin 
cav. Giuseppe, Enrico Platee, Giuseppe 
Rasa e del Mistro Guglielmo, incaricata 
appunta di cercare l'accordo. 

A.Quaresima finita; — Dopo aver 
tuonato serenamente dal pulpito, do­
mato coscienze, insultato signóre, re­
darguito signorine interrompendo por-' 
sino la preiica perchè mentre egli pe­
rorava si perméttevano di tenere il 
libro dalle preghiere aperto, anche il 
reverendo quaresimalisla l'altro ieri se 
n'é andato io santa pace. 

Buon viaggio. 

V e n z o n e , 29 aprile (Ritardata) — 
Crisantemi. — Magica primavera! tutto 
per poter tuo orrido, la natura si para 
a fasta, lo spirita si allegra, sboccian 
i fiori carezzati al primo tepar tuo, 
tutto rendi beilo, tutto gioìsoe. 

Eppure nel moraviglioso incanto della 
tua potenza, nella dolcezza infinita spesso 
sei fatale; col bacio lusinghiero innietti 
veleno, mieti vittime o schiudi i cuori 
alla tristezza. 

Luigina Di Bernardo, fiore profumato 
di ogni bontà e virtù, nella vivacità 
dei suoi diecisette anni, con te prima­
vera ha scherzato, tu l'hai tradita, e 
con dodici giorni di atroci sofferenze 
le facesti scontare le poche carezze. 

Né valsero lo cure amorose d'una 
madre modello, non la scienza e l'affetto 
del medico e zio dott Francesco Sirin-
gari, che tentò ogni mezzo por salvarla; 
la morte posa tregua agli spasimi. 

I parenti, gii amici della famiglia, le 
addolorate amiche, Venzone intera ha 
tributato onoranze solenni a questa gio­
vanotta, versando lacrime. e fiori in 
copia 

Portatrici della bara, reggitrici dei 
cordoni erano state designate dalla 
stessa povera estinta le amiche più in 
timo, 0 riusol veramente imponente l'e­
stremo accompagnamento. Un numero 
infinito di ceri, uno stuolo di giovani 
bianco vestite, splendide e molte corone 
seguirono fino al cimitero tra due ali 
fitte di amici e conoscenti, quella bara 
che racchiudeva tante o tanto dolci 
speranze. 

Prima ch'essa venisse calata nella 
fossa la maestra signora Filomena Clapiz 
porse l'estremo addio alla vergine che 
ebbe por promettentissima scolara, rie­
vocò con efficaci parole le doti della 
povera estinta, disse d'aver sempre in­
vidiato la madre che possedeva tanto 
tesoro. 
; Prese poi la parola il signor Giuseppe 

Pascoli amico del padre, commovendo 
quando ricordò il friitello della povera 
estinta lontano ed ignaro della sventura 
che io ha colpito. 
. Le amiche frattanto piangevano, o 

singhiozzanti ancora vollero colle mani 
lóro, versare la prima terra ultimo tri­
buto di ammirazione e d'affetto a colei, 
che ebbero caro e prezioso esempio di 
ogni virtù. X. Y, 

, C o n f e r e n z e a g p a p i e . Ieri si 
tannerò conferenze agrarie a Maniago, 
Atlimis e a Morsane al Tagliamentd: 
tutte.a oura delia nostra Cattedra col­
legiale. 

Caleidoscopio 
L*onoRia«llBO. — Domani, S, S, Pio, 

X 
Ellamerlde slorloa. — 4 maggio iSOII 
Nacque in questo giorno — a Udine 

— Lu'gi Magrini. Coltivò la musica e 
fu vaiente ingegnere e fisico. Nominato 
assistente a Padova, ancora nel 1885 
presentò un motore elettro magnetica 
e nel 1836 a Venezia inventò il tele­
grafo elettrica che funzionò a Venezia 
nel 1837. Ciò Cu posto in evidenza dal 
Clodig che intrattenne l'Accademia u-
dinese il 2 luglio 1875, poi no parla­
rono l'Occioni Bonaffons(in Bibliografia), 
p di recante (maggio 1901) le Pagine 
Friulane. N"l 1840 era professore or-, 
dinario di fisica all'Università di Pa­
dova, poi in Firenze ove mori nel 1868 
(19 aprile). 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al^ 
l'UffliCio del niornale. 

Sciano scritte su una facciata. 

Veggasi in quarta paginai 
Teodoro De Luca. 

LA FINE DI UNA RAZZA 
Le Polli Rosse le cui gesta orai^o leg­
gendarie verso la metà del secolo 
scorso 0 che sono oggidì gii uomini 
più inoffensivi, sono stati in questi giorni 
profondamente turbati da una decisione 
del governa americano. 

Fino ad oggi era stato loro permesso 
di conservare i loro nomi cosi strani 
e cosi poetici. Un tale aveva il diritto 
di chiamarsi r « O r s o danzante», uu 
altro andava orgoglioso di sposare, una 
« Stella del mattino », un terzo battez­
zava suo figlio destinato ai lavori agri­
coli col nome pomposo di «Leone rag-, 
gente ». 

Queste designazioni avoyano il merito, 
del pittoresco, anche se non corrispon­
devano affatto al carattere delle per­
sone. 

L'amministrazione di 'Washington fhe 
qaalchn volta è vessatoria ha ritenuto 
pericoloso perpetuare tale costume a, 
ha ordinato allo tribù dissìminate nel , 
Grand .Ovest di cambiare di mqda; e 
di assumere dei veri nómi di famiglia, 
colla consonante inglese come Smith, 
Jakson o Butler. 

Questa riforma che certamente non 
provocherà nessuna rivoluzione presso 
iSferoci popoli di una vqlta, -ha d^l^ 
resto importanza storica e. moralo della< 
quale bisogna tener contò. Essa con-, 
stata la fine di una razza, la vittoria 
definitiva degli immigrati, del Nuovo, 
Mondo sugli indigeni ohe avevano vis-!-
sutl per tanti secoli nei loro, immonsiv 
territori'. 

Le Pelli rosse del XX secolo sono 
generalmente timorosi o docili. Essi 
non conservano più nulla della farooia 
dei loro antenati, la gqerra. fa Ipro 
paura;; essi si preoccupano sopratutto 
di vivere tranquilli, di mettersi il n^eno 
possibile in eiridenza, dai resto della 
popoljiziane. 

La loro trasformaz que si é operata 
tanto più efflcaceoienta in qaauto'nqn 
sono rimasti separati dai loro vincitorii 
come avvenne per gli.'Àrabi e. per gli 
Indiani, da credenza .religiose e fanà­
tiche. Èssi si sono lasciati evangelizzare 
assai facilmente e non domandano che 
di lavorare nelle loro terre o di oc­
cupare dei piccoli posti amministrativi. 

La loro assimilazione è assoluta, ma 
d'altra parte il loro numero è cosi ri­
dotto che essi costituiscono un elemento 
affatto trascurabilo nell'Unione, meno 
cioè della trecentesima parte del con­
tingente totale degli abitanti, 

Finimora Cooper, che scriveva i suoi 
interessanti romanzi al principia del 
secolo e che h - raccolto del documenti 
capitali sopra una razza quasi estinta, 
ed altri letterati francesi ed inglesi, ci 
hanno presentato dello Pelli Rosse af­
fatto diversi. Quelli alla più piccola oc­
casione si abandonavano alla guerra, 
camminavano giorno e notte per piom­
bare all'improvviso sui bianchi, caval­
cando senza sella sui corrieri focosi, , 
rientrando poi nelle loro foreste con 
numeravoli capigliature tolte ai vinti. 

Quanti sogni di fanciulli sono sta(i 
turbati col racconto di queste tragiche 
avventuro! , , ; 

Ma tutto ae ne va, anche' la barbarie, , 
0 nulla mostra meglio la potenza della 
nostra civiltà quanto questa evoluzione 
di un popola che sembra^^a cosi forte- j 
mente destinato alla lot'ta, e lo cui qua­
lità ballicoso valevano quanto quelle 
dei coca'cchi, dei turcomanni ,o degli 
arabi. , 

Bisogna dire che non é affatto senza 
fatica che gli americani hanno ridotta 
questi popoli all'obbedienza, essi stessi 
non hanno avuto degli scrupoli nella 
scelta dei mezzi. Ma ora usando, ora 
abusando della forza, ora spendendo 
dello somme enormi sono riusciti a cac­
ciar via gli indiani dai loro territori e 
ad imporro loro tipa esisteozit pacifica. 

Si racconta ohe William Parin sbar­
cando ne! paese oggidì chiamato Pen-
silvania, incontrò un capo-^a gli do­
mandò l'autorizzazione di stabilirsi nel 
nuovo mondo. 

Questo metodo non fu sempre seguito 
dagli altri colonizzatori di questa im­
mensa contrada. 

Nel 1764 un discendente di Perin 
offri 150 piastre por una capigliatura 
di aborigeno del sesso forte e 30 pia­
stre per la capigliatura di una donna. 

Nel secolo XVIII e nei primi del 
XIX gli immigranti europei fecero 
degli spaventevoli massacri d'indiani. 

Nel 1835 quando il presidente Ja­
ckson arrivò al potere, cacciò i Che-
rokees,' che alcuni dei suoi predeces­
sori avevano tollerate sulle montagne 
dell'Est. Oppressi, decimati, i barbari 
fuggirono verso il Missiaaipl o perde-
rono in questa corsa obbligatoria di 
mille chilometri, i migliori dèi loro. 

I Seminishi della Florida, i Sivux 
del Minnesota, i Coinanci dei Texas, i 
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Grandi ventri dell'Utah non furono 
meglio trattati. 

Nel Kentucky, verso il 1850, il san­
gue colava a toi'renti. 

Quando furono scoperte le miniere 
aurifere della California e gli europei 
si precipitarono ia massa verso quel 
novello Eldorado, delle popolazioni in­
tere scomparvero, distrutte dai mina­
tori. Si potè credere a quell'epoca che 
nessuna Pelle Kossa sarebbe sopravls-
suta alla strage per attestare dall'esi­
stenza di una razza che fu forte e vi­
gorosa. 

Un ultimo tentativo di ribellione da 
parte delle tt\ht si verificò in un'opera 
recente. I Sivux del Dakora fanatizzati 
dal loro capo Sitting Bull < il Toro 
seduto», attendevano con impazienza il 
liberatore che doveva rendere loro la 
indipendenza. 

Per trenta mesi essi eseguirono la 
danza degli Spiriti, per arrivare al 
cielo, e il governo americano frattanto 
provedendo che sarebbe giunta l'ora in 
CUI gli istinti atavici della tribù si sa­
rebbero risvegliati, e che dei disordini 
presto sarebbero accaduti, foco cattu­
rare Sitting Bull. 

Ne segni una breve resistenza che 
costA la vita ad una moltitudine di 
Sivux. 

Ma il governo americano ha qualche 
volta ridorso a dei provvedimenti più 
amani per asscurarsi lo vaste praterie 
ooonpate dai Pelli Rosse. 

Più la popolazione cresceva, più l'im-
migraìilooe si stendeva verso l'ovest, e 
più l'obbligo s'imponeva di restringere 
il territorio delle tribù. 

Nel 1830 la vallata dei Mississipl era 
anoora in parte in potere dei aervaggii 
I presidenti firmarono dei trattati per 
acquistare a denari contanti le terre 
degli aborigeni. 

Per la convenzione del 1837, fatta 
con tutte le forme legali, si riconobbe 
loro il possesso di una contrada che 
venne chiamata II territorio d'Indiana, 
e ohe essi potevano amministrare a 
a loro talento. Nello stosso tempo gli 
aborigeni a titola d'indennitii ricevet­
tero grosse somme. 

Nel 1887 quando l'Oklakama fu 
aperto alla coionizzazione, il governo 
di Washington pagò delle somme co­
lossali. Si valutano del resto a un mi­
liardo le somme pagate sino al IPOO 
per questa espropriazione progressiva. 

Inoltre gli indiani hanno dei sussidi 
in natura, perchè OOD sempre arrivano 
a poter nutrire se stasai, e ciò costa 
oltre trenta millon all'anno. 

Ma a poco a poco essi assimilano, 
lasciano le praterie, si mescolano col 
contingente dei cittadini e godono dello 
stesso diritto di voto. In tal caso l'ara-
ministrazione è libera da ogni obbligo 
a loro riguardo. 

Gli indiani alla loro epoca eroica 
furono dei milioni, oggidì non sorpas­
sano i duecentomila, e le tribù più ce­
lebri non sorpassano le quindici mila 
persone. 

Ma è passibile che col trattamento 
più generoso che viene loro concesso, 
essi crescano di numero, ed infatti un 
certo aumento si è notato fra le tribù 
piò civilizzate e che si dedicano alla 
coltura del snolo. 

Qualunque cosa avvenga però la 
loro parte della storia è terminata. 

Educati nelle scuole dello Stato, 
parlano e scrivono l'inglese e mostrano 
spesso un'attitudine singolare per le 
scienze positive. 

Kssi s'incorporano sempre più nella 
grande nazione che si è costituita oltre 
l'Atlantico, e quando avranno cambiati 
i loro nomi non si riconosceranno più 
che dalla loro tinta. 

Di fronte alla oivilfà europea, qual­
che volta brutale, sempre assorbente, 
le razze Barbare spariscono o abdicano. 

Oli australiani e i Maori della Nuova 
Zelanda i^n offrono più che dei raris­
simi asem|t Le Pelli Rosso non pos-
sono viver.e che assimilandosi ai loro 
vincitori, phe accettandone i loro co­
stumi, la Ipro lingua e anche il loro 
nome. 
- • - f e i a 

IL P H Q B L M À DELL'ILLUMINAZIONE 
Le cose a poeto a ppopoaito di un'intervista 

IM BIIOI^.Abbiamo ricevuto l'ultimo 
numero — sii 3* del XIV anno — 
della < Cronaca bimestrale della So-
cietà alpina /friulana. 

Ne diamoci sommario: 
« La Collida di Buttrio nel Friuli 

(oontinuazion'9), Arrigo Lorenzi —. Le 
grotte del Ti)nau, A Lazzarini — So-
Sielà Alpina Friulana: Parte ufflciale, 
Consuntivo 1902 — Circolo Spelcolo-
gico ed Idrologico, Verbale — Biblio-

SOPRA 8GÀBFE GOMMA 
presso il Negozio 

Me B 
Teodopo Do Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Riceviamo dall' III. signor Sindaco 
la retlipoa ohe qui sotto pubblichiamo. 

Abbiamo Un do sabato espressa la 
nostra impressione sull'intervista ap 
parsa venerdì sulla « Patria del 
filili ». 

Siamo lieti che essa trovi conferma 
ed esplioatione in una diretta comii-
nioaiione dell'Ili, signor Sindaco ; ma 
nella nostra qualità di giornalisti 
siamo al tempo stesso dolenti ohe la 
previsione nostra siasi avverala sino 
al punto che, come dalla dichiarazione 
dei signor Sindaco risulta, V intervi­
stante abbia colto di sorp>'esa delle 
dichiarazioni, e le abbia esposte, per 
proprio uso e consumo, sema auto-
ritiatione e sema consultare sulla 
esalteisa della loro interpretazione chi 
le aveva fatte, non tenendo conto della 
gravità dell'argomento e non serbando 
il dovuto rispetto al primo magistrato 
cittadino, quasi temendo gli fosse 
tolto il piacere di dar loro la deside­
rata versione. 

Sulla Patria del Friuli n. 101 è 
comparso un colloquio col Sindaoo,'re-
lativo alla illuminazione. 

Se quoll'articolo riporta delle cose 
esatte, per amore del vero fa d'uopo 
riconoscere che altro non sono tali « 
conviene fare qualche rettifica, a ri­
muovere il pericolo di fallaci impres­
sioni. 

Che un dialogo d'indole se non in-
I tima ma privata affatto, colto a volo 
, d'uccello sul predellino di una vettura 
I quasi in partenza, potesse formar og-
; getto di un articolo di polemica pub-
' blioa, non ara possibile neanche lonta­

namente immaginare, ma cho quella 
polemica poi fosse volta ad uno scopo 
insidioso e partigiano è un fatto ohe 

1 addolora. 
I Né si può a meno di osservare ohe 

urgendo al Sindaco di recarsi al co­
mizio <Pro Schoia » l'intervista, giacché 

' si vuol chiamarla tale, fu troncata 
prima di esaurire il tema e prima che 
ad alcune promesse fosse fatta la con­
clusione, conclusione che almeno si do­
veva ricercare prima di permettersi 
l'arbitrio di una pubblicazione. 

Questo indiscrezioni e queste per­
versioni della verità non meriterebbero 
per sé stesse neanche uno sguardo, se 
non si trattasse di uno dei più gravi 
ed Urgenti problemi di interesse citta­
dino e se nella risoluzione delle que­
stioni che vi si connettono non fosse 
il primo e principale fattore l'opinione 
pubblica e non importasse quindi di 
immediatamente impedire un errore 
nel quale si tentasse di indurla. 

Per il problema della illuminazione 
ci vuoi ben altro cho della polemica 
da caffè, occorrono studi, dimostrazioni 
tecniche e contabili su dati scientifici 
e finanziari ; occorrono scienza, calcolo 
ed esperienza 

L'osservare la'dissonanza di opinioni 
della Giunta sulla risoluzione dell'arduo 
quesito è farne in buona o mala fede 

j nn appunto, è un vero errore, perchè 
I essa costituisca invece un merito,esplica 
; un fenomeno naturalissimo, dato un 
, consesso di persone intelligenti e colte 
. le quali non si rimettono per sola 
' compiaciinza, ma con amore ed inte-
[ resse si affaticano nello studio di un 
i argomento moralmente e finanziaria-
I mente difficile, nuovo e complesso, per 
j attingttroe il fondo. 

Se si pensa infatti che interessati 
trovansi il Gomnnp, l'Istituto dei cro­
nici e la cittadinanza, e si pondera che 
gli interessi del primo cozzano con 
quelli dei secondi, e se si riflette cho 
lo stesso importantissimo termine della 
concorrenza dannoso al bilancio dolla 
amministrazione comunale diventa be­
nefico per la cittadinanza, è doveroso 
convenire che il problema è un vero 
labirinto por trarsi dal quale occorre 
una ricerca analitica e.profonda. 

Ed è logico che ognuno si studi di 
formarsi una propria opinione sulla 
miglior forma di soluzione. 

Non è vero affatto che si sia smar­
rita la bussola, anzi l'Amministrazione 
si trova completamente orientata, e 
non è vero che ci si trovi ai ferri 
corti nel senso che si abbia perduto 
il tempo invano; là Giunta non attende 
che le risposte tecniche del questio­
narlo proposto al cav. ing Oaoioni, per 
metterle a raffronto cogli elementi fi­
nanziari di cui è in possesso ed allora 
in brevi giorni la soluzione sarà con­
cretata . 

Però la vera decisione spetterà al 
Consiglio comunale, il quale a sua 
volta la ripeterà dalla pubblica opinione. 

Ritornando al merito di alcune os­
servazioni meno esatte dell'articolo 
dulia < Patria », importa mettere lo 
coso nei loro precisi termini. 

L'interlocutore domandò: 
' E' vero ohe il Sindwo studiò un Progstto 

" aul rimatto dell'Ofaeina? 
B fu risposto : è vero, 

soggiunto, venne studiato 
— Anzi,, fu 
il problema 

sotto vart punti di vista, ma sempre 
dal lato floanzlario, o questo appena 
fu possibile ottenere i Consuntivi del­
l'Azienda 

• E li polivano oltanera rlbwil pel eomu-
" matorì privati, e si avrebbe reailfsato uo o-
« tile di fi m. lire? 

Fu risposto: non ci sarà tanta cuo-
cugna; forse la luce gratis, forse con 
7 ,8 mila lire di spesa 

E' qui è manifesto t'equivoco del­
l'intervistante. 

Fu chiesto poi : 
* £ venoe diseoiso il Progetto? 
— " VeraiQsate no: Don è itato pofliibile; 

" iovltal aleuni asieiioH, privatameate, ma noa 
" oonvoanero clie In parte. 

Non è stato parlato né di numeri, 
né di nomi. So il Sindaco avesse dotto 
due avrebbe semplicemente mentito, e 
questo, via, non è nella sua natura e 
meno nel suo sistuma. 

« E p*tch>« 
— " Ma, no'i saprei dirlo oemmeDO io il per-

" ehò verameote; forse quonto, forse quello, forse 
* i progetti tecnici, 

E' qui ia frotta dolla partenza, por­
che il Sindaca doveva recarsi, ripetiamo, 
al Comizio Pro Sohola e I' incalzare 
delle domande ha probabilmente impe­
dito di chiarire l'ultimo ooncetto, e 
cioè: cho qualche assessore prima di 
discutere desiderava anche questo ele­
mento. 

Al che fu provvisto colla domanda 
al Consiglio comunale di una somma 
per gli studi tecnici e fu provveduto 
colla nomina dot cav, ing. Danionl. 

E l'intervista, chiamiamola pure cosi, 
continuò: 

"Lei por eeempio per quale decisione prò-
" penderebbe? 

— « Io dico francamente, sono d'av-
« VISO che il riscatto non può essere 
« vantaggioso al Comune ohe a condì-
< zione di continuar l'osorczio della 
«officina in Società col sig. Malignanij 
«ma mi tengo in riserbo fin dopo gli 
<• esperimenti e le perizie tecniche, 
< perchè voglio aver libero il mio voto ». 

Questa è la sostanza della risposta 
del Sindaco; non quella svisata o male 
interpretata dell'intervistante. 

Il Sindaco non ha fatto alcuna desi­
gnazione tassativa sulla forma di com­
binazione, hi dichiarato solo che egli 
dà in massima la preferenza alla luce 
elettrica in confrónto del gas. 

•E questa designazione non poteya 
farla perchè le sbluiiioiii passibili del 
problema sono molteplici ed attendono, 
ripetosi, anche il conforto degli studi 
tecnici che si stanno compiendo. 

Vi è il riscatto completo pagando, ai 
Cronici i tre quinti della officina sociale 
M V. e M. ed un quinto al sig, Maii-
gnani e comperando le officine parci-
culari di quest'ultimo; vi è il riscatto 
completo, ma col contratto di acco­
mandita dei Cronici ; vi è la Società col 
sig, Maligoani, o con questo e con 
quelli ; il riscatto delle linee lasciando 
l'esercìzio allo speculatore, pagando 
una tariffa stabilita allo stesso e divi­
dendo gli utili; oppure vi è la rinno­
vazione del contratto odierno con con­
dizioni sensibilmente migliorate ed in­
fine la illuminazione mista ed nn nuovo 
impianto limitato alla illuminazione pub 
bilca. 

Le osservazioni fatte dal Sindaco sul 
pericolo della concorrenza furono avan­
zate solo nella ipotesi di un abbandono 
completo della donazione del oomm 
Volpe, ciò ohe anoora non è stato né 
detto né deciso. 

Certamente che la concorrenza lo ha 
sempre impressionato, ma su questo 
punto egli ha fatto riserva di attendere 
le risposte de| cav. Danionl, In seguito 
alle quali le disparità di opinioni ver­
ranno indubbiamente eliminato. 

Non ha poi escluso che quella con­
correnza possa avvenire anche riscat­
tando l'officina, perchè il monopolio 
del Comune è limitato alla sola luce 
pubblica, ed in qualunque momento nn 
altra Sucietà o per abbondanza di forza 
e di capitali 0 per nuove scoperto po­
trebbe rovinare addosso anche alla mu­
nicipalizzazione completa. 

Ecco le grandi difficoltà del quesito. 
E giacché la forza delle coso lo ha 

coinvolto suo malgrado nel campo di una 
discussione pubblica, cosi ohi scrive, 
sciogliendo quella riserva che si era 
rigorosamente imposta sul tema, esporrà 
apertamente, e pi>r quello chi) può va­
lere; la sua modesta e franca opinione. 

Crede ohe avendo il Comune una in­
gerenza diretta in tutte due le officino 
— gas e luce elettrica — sotto una 
forma od altra di combinaziooe, questi 
potrebbe certo regolare e conciliare 
con più convenienza gli interessi dei 
cronici, i propri e quelli dei cittadini. 

Crede che il Comune da solo diret­
tamente non possa esercitare con pro­
fitto una industria cosi tecnica e rapi­
damente evolutiva, senza l'opera di un 
vero industrialo cointero-isato nell'A­
zienda, e qui li'ovii confuima nello sta­
tistiche dimostrative in forma indiscu­
tibile che la luce dei Comuni in eser­
cìzio diretta costa quusi il doppio, «che 

non agii speculatori privati, ossia nel 
rapporto di 16 a 0. 

Credu ed è convinto, ripete, ohe il 
Comune debba ossero interessato nella 
officina con un socio industriale, al 
quale sarebbe affidato entro certi patti, 
ma con ampio mandato, l'esercizio della 
industria dirò cosi commeroiale, risor. 
vando al Comune e suoi istituti la luco 
a prezzo di costo, dividendo gii utili o 
caricando i danni in proporzone al ca­
pitale esposto 

Crede ohe se il riscatto e l'esercizio 
completo municipalizzato presenta nn 
pericolo per moltissimi coefficienti ne­
gativi, che qui non importa di riferire, 
viceversa sarebbe un orrore l'abbandono 
completo di ogni ingerenza,; togliendo 
esso al Comune la possibilità di gua­
dagni, esautorandolo della tutela sul-
l'usina del Gas, sui Cronici o sulla cit-
tadinanzf^ e privandolo della facoltà di 
regolare le conoorroiize e le tariffe 
negli interessi pubblici e privati. 

Questa è l'opinione del S.ndaco, ohe 
egli però subordina al verdetto del cav. 
Danionl, e pronta e dispostissimo a ri­
formarla se una dimostrazióne di fatto 
verrà a persuaderlo di qualche cosa 
migliore. 

Concludendo: deplora lo polemiche a 
base di persone o di partito che non 
illuminano e non risolvono, ma miati-
fioano ed irritano, nel mentre plaude 
a qualche articolo pur comparso e 
scritto con serenità obiettiva o si augura' 
ohe le persone studiose e competenti 
in materia esprimano liberamente e ob­
biettivamente le loro opinioni, sènza 
occuparsi né del Sindaco né della Giunta, 
ma dell'importantissima questione che 
si presenta proteiforme e che tanto in­
teressa il Comune, ì Cronici e la cit­
tadinanza intera 

Udine, 3 niggiii 1903. 
M. Perissini. 

La mano, so la ferita i infetta, dovrà 
probabilmente essere amputata. 

•*-
Lo notizie di stamane sono più con­

fortanti. 
Il povero Morelli ha passato la notte 

relativamente bene. 
Ne avrà, però, per una trentina di 

giorni. 

Esposìzionedl Udina 1903 
Per le piooois industrie | 

La Camera di Commercio di Roggio | 
Emilia, compreso dall'alta importanza . 
economica e sociale della Mostra delle ' 
piccole industrie campestri e forestali, ' 
ohe sarà tenuta nella nostra città da- ' 
sante l'Esposizione Regionale, ha deli- | 
burato di promuovere il maggior con- I 
corso possibile dei produttori di quella 
Provincia. 

AssoomaiioMi. 
Società operaia generale 

La lampetloiia Assemblea di Ieri. 
Indetta la prima cdbvoaazione alle 

ore 10 e mezza e non raggiunto il nu­
mero legale, mezz'ora dopo si passò io 
seconda convocazione. Erano presenti 
una cinquantina di soci. 

Il Presidente 0. S. Sailt dichiarando 
aperta e legalo la convocazione invita 
il segretario sig. Turchetto a dar let­
tura dei verbali delle tre precèdenti 
Assemblee, ' 

Posti in votazione, i soci Pedrioni e 
Biondini fecero alcune osservazióni.. 

Indi il socio Orassi lece una lunga 
diequisizione, dimostrando là inopportu­
nità che l'ultimo verbale venga passato 
agii atti, si tratta, disse dì una delib'era 
degli arbitri che distrusse quanto Con­
siglio ed Assemblea ebbero a' fare, cibò 
di cose poco sene, che meglio è non 
tenerne conto. 

Biondini. Tutti sanno che e'î rori fu­
rono commessi! ma al saprà almeno ohi . 
ne furono gli autori. Non oondivide'la 
idea del Grassi di passarne alla tOp* 
pressione di tale verbale, 

Cremese, Sono documenti da dai ned, 
vi ha nulla da imparar -̂, è un oiimutò 
di illegalità e di errori e nuli'altro. Si 
unisce ai Grassi nell'idea che tale' me­
moria verbale non vanga passata agli ' 
atti della Società, Elogia il collegio 
degli arbitri che seppe interporsi e de­
cidere nella forma legale più corretta,-
dando cosi termine ad un triste e pe­
noso stato di cose. 

! Pedrioni. E'oontrario all'esposto dèi 
soci Grassi e Cremese, che cioè non si 

I passi all'archivio sociale la copia àal-
l'ultimo verbale di Assemblea. Se br-' 
rari furono commessi, tutti ne sianso 
ciinsa, il deliberato degli aVbltri è ve­
nuto in tempo a risolvere il tutto. '" 

Sponghia e Diamante si" trovano di 
accordo col Pedrioni perohè anohe l'ul­
timo verbale passi agli atti, -

Zuliani, viau-presidente. Si ha un pò 
divagalo. Cito fatti oonsimili e. pratici, ' 
Quando l'Autorità tutoria respinge de- ' 
libera, di Consigli comunali, resta'-li 

La piccola industria dei vimini è fio, 
rente nel Comune di Tramonti diSotto-
e coloro ohe la esercitano concorre- . dooumepto del ferbàle della impugnata 
ranno in buon numero alla Mostra dalle ' j„iii,„»r«»~ii „,,, ,t„i r<..,„„_. . »«..f.i 
piccole industrie di Udine, 

Il grave incidente ciclistico ! 
di ieri J 

L'andirivieni affollata di carrozze e 
pedoni per la sagra di Feletto Umberto 
che favorita dal buon tempo sì svolse-1 intensione di farlo 

delibera negli atti del Comune, a questo 
se non altro perohè non si ì'ipetano 
altri e oonsimili errori,! nostri:aepoti 
potranno prenderne ammaestramento,e 
non caaere ih consimili errori,' Tutti i 
soci contribuirono a oóminetterli,' adii 
era però in nessuno la volontà né la 

ieri animata e giooo'nda, venne verso , 
le 6 e mezza funestato da una grave 
disgrazia. | 

Sulla strada che mette da Udine a ^ 
Feletto e precisamente tuli'incrocio i 
delle strade che mettono rispejttiva- I 
mente a Pagnacco, Tavagnacco e Pa-
derno, si trovarono ad un punto una ' 
giardiniera, di proprietà Cherubini, a 
due cavalli, canoa di gente, 
retta ad nn cavallo con nn uomo, e la 
vettura pubblica del vetturale Cremese 
Oiov. Batt, -

Proseguivano Terso Udine meno la 
carretta che infilò la strada di Paderno. 

Due ciclisti in fianco della strada la 
percorrevano in sansa opposto. 

Giunti all'altezza della giardiniera', 
per lasaiarai posto l'ano all'altro, causa 
uno falso scambio s'incontrarono ed 
entrambi atterrati uno, certo Cosmi 
Giuseppe, sui 18 anni, andò a finire 
nel fosso laterale e rimase illeso, e 
l'altro, il tappezziere Balilla Morelli, di 
anni 2i, abitante in Pracchiuso, andò 
A sbattere contro la giardiniera, ohe 
non potuta fermare a tempo lo investi 
e con la ruota posteriore passò sopra 
al braccio dell'infelice ohe rimase privo 
di sensi sul terreno. 

La vettura pubblica che seguiva la 
giardiniera lo investi pure, ma inoffen­
sivamente. 

Fu un momento di panico terribile! 
Dalla vettura scesero rapidamente il 

consigliere comunale Arturo Bosetti, il 
collega Lucardi Vincenzo ed i eolleghì 
della Patria elei Friuli e del Crociato 
ed aiutati da certo Gìacomini trassero, 
l'infelice che giaceva tutto raggomito­
lato sotto la vettura. 

Sollevato il povero Morelli gemente 
ed insanguinato, lo adagiarono nella 
vettura e a corsa sfrenata lo accom­
pagnarono all'Ospedale, nel mentre sol 
posto della disgrazia la gente affollatasi 
commentava impressionata l'aocaduto. 

L'infelice Morelli fu accolto all'O­
spedale ed ebbe subito le urgenti cure 
richieste dal suo grave stato. 

Gli si risoontrò una ferita gravo alla 
mano S'nistra fino all'articolazione del 
carpo, lussazione dell'osso trapezoide, 
frattura della prima falange dell'anu­
lare, echimosì al capo e oontnaione al 
dorso. 

Il Presidente risponde che la Dire­
zione è concorde perchè il doónmento 
dell'altimo verbale venga passato agli 
ètti sociali. 

Esperita la votazione, l'Assemblea 
approva. 

Indi vien data lettura del rendicontò 
_ del I trimestre a. e. Prima che il Pre-

una c'ar- ! sidente dichiarasse di passarne alla vo-
! tazione, il socio Biondini chiesta ed 
' ottenuta la parola, dichiara di non ap-. 
j provare il rendiconto, e questo dice 

perohè non ha Hduoia in una Rappre-
i sentanza, che secondo lui, si tiene .11̂ , 
' legalmente aggrappata al potere, de^ 
I plora tale disonesto modo di agire. Pré-," 
I senta al banco della Presidenza un or-'. ' 
I dine del giorno su queste suo idee. ' . 

Pedrioni. Il verdetto degli arbitri è 
stato dato nel senso ohe l'Assemblea '. 
non era legalmente convocata par poter 
dare un voto di sfiducia alla Rappro', 
sentanza, cadde da sé quindi ogni, sup­
posizione di ambiziosità ' nei suoi oom;. 
ponenti. Non sa poi con quale oritórió 
il Biondini non vuole approvare il Bi­
lancio, è ui fatto nuovo questo creato . 
dallo stesso Biondini. 

Cremese. Si può avere delle perso­
nalità, si può dissentire dall'ópìnipno 
politica; anche lui, dice, non vede molto . 
volentieri qualcuno là seduto, ma que­
sto è un fatto personale accomodabile ;. 
non è giustachoi'Assooiazione ne prenda , 
di mezzo- Lasciamo passare quel tantp 
desiderato perìodo di tregua, ed ai casoy, 
quando ne sarà il momento e l'occa- , 
sione si potrà far sentire la voce no­
stra con più giuste e serene dimostra­
zioni. Si pensi al bene della Società e 
non ad intralciarne il lavoi'o, per' fare 
delle personalità col trovarne inutili e ' 
ben poco fondati ripicchi. 

Biondini replica che voterà contro ' 
il Bilancio con la certezza di giovare-
alla Società. 

Diamante. E' oontrario ai Biondini; 
si evitino le questioni personali e si 
cerchi uniti e concordi il Jienessere 
della Società. 

Sponghia. Trova inopportuna la mossa ' 
del Biondini, se ha delle personalità lo 
dica pure, non è giusto poi che por" 
CIÒ intralci il lavoro della Rappresen­
tanza col respingere il bilaìioip, 
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Setti, presidente. Il liiondini ci ha 
dato quasi dei disonesti, si opioglii me­
glio a cosa intendo alluderò; all'agire 
forse? Se.il.Biondiui ha delle osserva­
zioni a fare sul bilancio le faccia pure, 
noi{qui gli daremo STasitro risposte. 

Laaarini. Bondinl non approva' il 
Bilaoiilo d e l l trimestre perchè opera 
della attuale Rappresentan/a, questa è 
un atto di rappresaglia inopportuno. — 
Sappia .il B'.ondlni ohe fu la cessata 
rappresentanza che iitvoró per tale 
compilaziouè, non noi. E' inoppurtunn 
la mossa e non giust'flcato il fatto di 
valersi di questioni personali por dan-
n(>gRlare gli interessi della Società. 

Zuliani E' lui pure dello stesso pa 
rero del Lazzarmi non trovando giu­
stificata la mossa del Biondini. 

.Parlano, chi appoggiando ohi oontra-
riando il Biondini, i soci Boer, Gre-
mese, Pednoni, Diamanle e Defendi. 

Posto In votazione il bilancio risulta 
approvato con una quarantina di voti' 
Fatta la controprova, alzano la mano 
una quindicina di soci. 

In ultima il Presid»nte fece alcuno 
ooiiinnlcazioni di ordino amministrativo 
e d'interesse sociale, dichiarando quindi 
sciolta l'Assemblea. 

i si>ei si allontanarono dalla Società 
dis'iSòrrendo molto animatamente sul-
l'av^enuta discussione. 

Il • « • • w l x i o f e p t * o w i « H o V e « 
H a ^ « « T n l e s l « . Abbiamo dato l'al­
tro ieri nn àmpio cenno -sul collaudo 
del nuovo ricchissimo materiale della 
* Veneta>.per il servizio Venezia-Trie­
ste. 

Le esigente dello spazio ci oostrin-
goùCî a rimandare la sucoessiva ampia 
re(^1one del uostro inviato speciale. 

T d S d * « U B I I « p i r i t i . L'ufficio 
teohico di Finanza di Udina ha dira-
mat^tunacircolare, nella quale chiarisce 
le dìtime disposizioni sulla tassa sugli 
sptrtti — deposito e circolazione di pro­
dotti,, non più BOggStti a tassa. 

Apprendiamo da questa circolare che 
la cAOColta, in qualsivoglia localo, dì 
unà.~quantità di spiriti non più soggetti 
a tossa qlaggiore di venti litri, compresi 
l'acquavite, la grappa, l'anice, 11 mistrà, 
il óostdetto sambuca ed il rhum, iso-
lati^piente od assortiti, costituisce un 
deposito (a sensi di leggo), e chiunque 
si^. il possessore di tali spiriti, qualun­
que-pso. intenda; lòsso di farne, dove 
presentarne denunzia a qaest' Ufficio 
tecnlè?' Chi tenesse spiriti in luoghi 
diverBÌ«'l8.érDpro però in quantità mag­
gioro di «0^ litri, dovila presentare tante 
denunÙB,quanti .sono i luoghi o \ locali 
dlrer^r'e non contigui. 

Daremo in, swuito altri degli schia-
rimiènti 'atills^imt in questa circolare 
comprpsi". . ,,. 

Q a m s p à ' d i C a m m e i ^ o i O ' e d 
• • • t i d a l l a p p p w i n a i a d i U d i n e . 
Magaz^iqi generali, .delle sete, bozzoli, 
cascami, ed... affini ed altro materie 
annessi allo stabilimento di stagiona­
tura ed assaggio delle sete. 

ilfot!Ìmen{a di magaszino 
nerifieatosi -nel mese di aprite 1903 
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li i II C v a m i ' a l l a S o u n i a d i o a m > 
m e p o i o ì . La Scuola Superiore di 
oomuierciD aTverte : 

I giovani che non possedono la li­
cenza d'Istituto tecnico, di Liceo o 
degli' Istituti e Scuole autorizzate dal 
r. Governò^ o che non possono presen­
tare' titoli equipollenti ottenuti in una 
Scuòla Reale tedesca o. in un Ateneo 
Belgica o~ in pubblica Istituto d'inse­
gnamento speciale francese, inglese o 
di qualsivoglia altra nazione civile, ohe 
il 22 giugno p. V. comincierà in questa 
r, Scuola una sessione di esami d'am­
missione al primo anno di corso. 

Le.domande d'iscrizione, redatte in 
carta 'da ballo da cent. 50, dovranno 
essere presentate non più tardi del 15 
giugno e dovranno indicare il nome e 
cognome dèi candidato, la paternità, 
maternità, età e luogo di nascita. 

Per informazioni e. prpgrsmrai rivol­
gerai alla segreterìa dèlia Scuola per-
eoualmeute o per lettera­

li tampo ohef ai*à in magola. 
Dopo l'uggioso mese d'aprile or ora 
terminato, ecco i poca favorevoli pro­
nostici che il noto astrologo parigino 
Jules Capre fa per maggio : 

Dal 1° al 10 continuazione del cat­
tivo tempo su r Kurapa accidentale e 
centrale; alte pressioni al sud e al­
l'est. Il 7 e r 8 giorni critici, rafifre-
demento deila temperatura, perniciosa 
iniluenza della luna rossa. Dal 10 al 
15 tempi variabili con venti da ovest 
a nord-ovest, sulle isole Britanniche, 
sulla Francia, l'Olanda, la Svizzera e 
la Qeimania. Dal 15 al 30 alto pres­
sioni sulle stesse regioni con predomi­
nanza di vento du nord-ovest e cattivo 
tempo sul Mediterraneo. Dal 26 al 28 
cattivo periodo per l'ovest e il centro 
dell'Europa, cattiva tempo, pioggie 
fredde, cielo coperto. Dal '<Ì8 al 31 alte 
pressioni sull' Europa centralo, tempo 
bello e caldo, finalmente! con basse 
pressioni sul Mediterraneo. 

In complosso, se prestiamo fede al 
pronosticatore, sarà un triste mese di 
maggio; ma i pronastici meteorologici 
non si realizzano sempre, e speriamo 
che questa volta ancora essi saranno 
stati il rovescio del qnadro. 

Pai* o h i « a s a i s u i n i a l m e p -
o a t a . Una disposizione prefettizia, che 
va tosto attuata, regola il commercio 
del bestiame suino. Nessuno potrà an­
dare a mercato o comunque consegnare 
bestiame venduto ad altri se non 6 
munito di un certificato di origine ri­
lasciata dall'Autorità comunale del 
luogo ove i suini vengono allevati o 
tenuti. Speoiamente viene fatta rigorosa 
richiesta dei certificati quando il be­
stiame giunge al mercato, e sarà prov­
veduto contro coloro ohe non abbiano 
regolarmente il certificato di origine. 

I L'Autorità intende sia applicata ri-
gorosamonto questa prescrizione per 
poter (in caso di malattia) determinare 
con precisione da dove provengono i 
singoli capì. 

i L'omaEp alla tsemoria i\ MMÌ GÌMI 
Domenici 10 maggio, l 'Istituto Filo-

I drammatico Udinese scioglie il voto da 
1 lunghi anni espresso, rendendo omaggio 
i alla memoria di Teobaldo Cleoni, il 

patriota ardente, il poeta gentile, il 
I commediografo insigne dal quale prende 
,'il nomo. 
] Seco il programma che sarà svolto : 
I Oro lo — AppoBÌBioDe di corona iubroDionl 

linsto di Tooba do (Hcoai uoll'atrio iel Civico 
Maseo, alla presea» àiWon, Oiuata Muoicipale, 
degli ìQvìtati e dei ligoori eocl ohe vorranno 

, trovarvi sul p'.&to. 
Ora 11 — Pubblica e gratuita conferenza 

oommemorativa di Teobaldo Cicoai teouta al 
Teatro Minerva dal chiBrìisìmo prof, doti. Qiov. 
Batt. GaraiBÌoi, ex preiidente e scoio ooorarlo 

' dell'Istituto. 
' Ore 14 — Baachotto all'Albergo Roma —. 
quota L 4.50. (Le prenotaiìoni dei soci si ri­
cevono proiso la Farmitcia De Candido ed alla 
Sede Sociale Ano.alla sarà di venerdì 8 oorr.). 

Ore SO — Trattonimeoto socialo ai Teatro 
Minerva pel quale verrfc trasmesso ai soci ed 

' invitati separato progra ma. 
', Oro 21 — Bicchienta alla Trattorìa alla 

Terrar-ia, offerta dall' Istituto ai dilettanti filo-
drammatiei. 

latpuciane obbligatoi'ia. E' 
stata diramata, a ohi di ragione, la 
circolare seguente: 

< M'è noto che suo figlio manca alla 
scuola. La invito pertanto a volerlo 
senza indugi riprosentaro alla classe a 
cui è inscritto ed a curare che la fre­
quenti regolarmente, salvo che l'assenza 
possa essere giustificata con motivi di 
Salute comprovati da certificato medica. ' 

Se entro una settimana e la non avrà j 
ottemperato a tale ingiunzione, mi ri­
servo di procedere a termini degli ar­
ticoli 3, 4 e 5 della legge 15 luglio 
1877 sull'obbligo dell' istruzione ele­
mentare . 

' L'assessore per ristmiione 
Erasmo Franceso/iinis >. 

Il a e p p a g i i a K i u d a k y i che ha 
iniziata la sene delle sue rappresnta-
zioni l'altra sera, merita veramente 
d'essere visitato. 

Non solo infatti vi ha una ricca co-
lezìone di rari e feraci carnivori, qua­
drupedi stravaganti, preziosi uccelli od 
altri animali viventi, ma vi hanno prò 
duzioni che noi quasi chiameremo te­
merarie, di ardite domatrice e di au­
daci domatori 

Ammiratissimo poi l'oli>fanto .Mutti, 
egregiamente istruito ad esercizi di 
equilibrio e di... mensa. 

Sorprende l'ammaestrampnte d'una 
splendida zebra, animale per natura in­
docile quant'altri mai. 

Lo ripetiamo: è un trattenimento ohe 
raramente è concesso ad una città come 
Udine e la cittadinanza accorrendovi 
non avrà a pentirsene, poiché vi si 
accoppia l'istrazione al divertimento ed 
j . . . , l'emozione. 

L a D i p a z i o h a d e l l a P a s t a 
a d e i T e l e o p a f f i avvisa che per 
disposizione ministeriale, a datare da 
domani l'ufficio di Cassa di questa Di­
rezione provinciale chiuderà gli spor­
telli nei giorni festivi, alle ore 12 

L'emissione ed il pagamento dei va­
glia cartoline fino a lire 25 e dei va­
glia telegrafici verrà eseguita nell'ufficio 
di distribuzione, come attualmente, dopo 
chiuso l'ufflcio di Cassa. 

Partecipa inoltro che l'ufficio postale 
alla stazione ferroviaria, anche nei 
giorni festivi, è aperto al pubblico per 
tutte le operazioni dalle ore 9 allo 20. { 

L a p e a t a t a l e f o n i o a p u b » 
b i l a a venne, a richiesta della Società 
consenziente il Comune, trasportata dal 
negozio Ellero nell'atrio del Deposito 
del Civici pompieri, dove vena quanto 
prima istituito anche un deposito pub­
blico per le bioclHtte. 

S a l w a t a g g i a a u d a o e . Il pio-
colo bambino di 8 anni CVntis Fran­
cesco di Luigi, si trastullava ieri mat­
tina verso le 9, fuori Porta Villalta, 
lungo il ciglio dol Lodra sul viale di 
circonvallazione. 

Ad un tratta scivolò sull'argine e 
cadde nell'acqua. 

In quel mentre passava Angelo 
Chiopris che senz'altro si gettò nella 
corrente o salvòt il bambino che stava 
per annegare. 

Aiutato ancho dal muratore Valentino 
Foi, lo accompagnò a casa e lo con­
segnò ai genitori che possono ben es­
sere riconoscenti al bra-vo Chiopris per 
lo slancio di coraggio dimostrato. 

i l b a m b i n o Roncagli Attilio, di 
anni 8, di Giuseppe, si ebbe ieri un 
sasso sulla testa, lanciatogli da un suo 
compagno, e precisamente sulla regione 
sopraorbitaie di destra, per cui dovette 
ricorrere alle cure dell'Ospitale e ne 
avrà, salvo complicazioni, per giorni 
cinque. 

L a d a m e s t l o a Catterina Briutti 
di Luigi, d'anni 16, da Pagnacco, al 
feri ieri con un vetro alla regione del 
carpo della mano sinistra. 

Venne medicata all'Ospedale e ne 
avrà per circa cinque giorni. 

Il t o p n i t o p a diecinovenne Macor 
Angelo di Giovanni da Trivignano ri­
parto per una caduta, una ferita lunga 
due centimetri e profonda fino all'osso 
alla regione fronto parietale di sinistra. 

Medicato all'Ospedale, guarirà, salvo 
complicazioni, io giorni cinque. 

Tttatpi ad Ar te . 
Teat ro Minerva. 

Questa sera riposo. 
Domani penultima rappresentazione: 

serata d'onore dell'esimio tenore sig. 
Angelo Parola con l'ultima rappresen­
tazione dell'opera comica L'Etisir d'a­
more 

Fra il secando e terzo atto verrà 
eseguito il già annunciato quintetto della 
iJMcm dt^iammermuqj',. . . . , . 

La Compagnia di Virginia Raitor, 
l'attrice squisita che ha lasciato cosi 
cari ricordi nella nostra città darà tre 
straordinarie rappresentazioni nella pri­
ma metà del corrente mese di maggio. 

Sappiamo che si esporrà uno degli 
ultimi più clamorosi successi del teatro 
francese: Il segreto di Pulcinetla di 
Wolf.; commedia sana e morale che 
l'ormerà un gradito spettacolo di fa-

: miglia.. 
I Riparleremo di queste rappresenta-
j zioni. 

A proposito del ritarda 
con cui, a cagione della scompar.ta del 
caimpresario al Minerva, rag. Emilio 
Radice, andò in scena la Linda di Cìia-
mounix, il Radico ci scrive affermando 
di non essere fuggito, ma aversi dovuto 
improvvisameoto assentare. 

Siccome la cosa è bub judice — 
dato il reciproca sporto di querela fra 
il Cipriani ed il Radice — cosi cre­
diamo doveroso, tanto più che la cosa 
è oramai rancida, non entrare nel me­
rita della vertenza 

RIVISTA. S E R I C A . 
I nostri meroat i . 

Sete — Qualche domanda per bisogni 
immediati, ma i compratori non inten­
dono pagare aumenti di prezzo per cui 
airari in piazza nessuno. 

Bozzoli — Domandatissimi ed io con­
tinuo rapido rialzo. Telegrafano da 
Marsiglia essere colà lo stok esaurito 
e si raggiunsero fs. 12,10 al 4 per 1 
per bianchi Persia e Cancaso. 
Mercati di fuori. (Nostra onrrispond.) 

Krefeld - r In questa settimana si è 
dinotata una maggior volontà di acqui­
stare. I compratori non possono però 
decidersi a pagare i pieni prezzi do­
mandati dai venditori i quali hanno di 
molto elevato le loro pretese in vista 
del raccolto ridotto in causa delle 
brino e dei geli che hanno arrecato • 
Europa danni non indifforenli ai gol 

Lyon — I danni causati dal mal 
tempo non rimasero senza conseguenze 
sul nostro mercato. Molti detentori si 
ritirarono infatti dalla vendita ed i 
prezzi si consolidarono ottenendo anzi 
qualche lieve miglioramento. Anche i 
mercati dell'Estremo Oriento segnano 
maggior animazione con prezzi ten­
denti all'aumento. 

Milano — Il nostro mercato si b 
fatto più animato ed i prezzi delle sete 
rialzarono a .«eoonda delle qualilà dalle 
lire 1 a 2 al kilo. La domanda iu boz­
zoli è più viva tanto por merce pronta 
che a consegna ed i prezzi aumentano 
rapidamente. 

Nei» York — Continua la calma. Si 
continua a comperare 11 puro necessario 
In attesa di prezzi più bassi. Oli affari 
con Schanghay e Canton vengono dif­
ficoltati dall'aumento del cambio. 

Siuc. 

Rasa Pietro, gerente responsnbile. 

Sartoria e deposito stoffa 
in liquidaziona 

!,'• - Via BelloBl 
Casa Ellero 1 piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 40 °/g e più, 

A coloro poi che acquisteranno 
meroe d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora I 
seguenti sconti : 

A chi compera por lire 50 il b'L 
» » » 100 il 10»/o 
» » » 150 il 1 5 % 
» » » 200 il 20»/„ 

Unito assiemo 4 persone godranno il 
20 °/o, anche spendendo 60 lire per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resse, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglie od attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 
<^. • • •" •— 1 1 • • ' • • < B 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

S P E C I A L I S T A D o t i . GAMBAROTTO 
Consaltaxìonì tutti 1 giorni dalle 2 alle S eccet­
tuati l'ultimo Sabato e seguente Domonioa dì 
ogni moeo. 

Via Poaoolle, N. SO 

VISITE QRATUiTE Al POVERI 
Lunedì, Tenardì, ora 11. 

al la Farmacia Filippuzzi. 

cerca subito quale 
impiegata Signo­

rina capace tenitura registri. Scrivere 
prontamente G. R. fermo in Poita - Udino. 

Acqua dì Petanz 
eminenlente pmssrTatrice iella salute 

da! Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
0. Quirico medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili —- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e Xl i l 
— uno del prof. comm. 'ruiilo Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Koma 
ed ex M i n i a t r o della Pubbl. Ulru;; 

Concessionaria per l'Italia A. V 
RADDO • aàinm, 

SoGiB'i Coogeratiyn ì\ CDDSIIDKI Ì\ Pademo 
Awviao di Conaorao 

E' aperto il concorsa in qualità di 
agente presso la Cooperativa di con 
sumo in Paderno fino a tutto 8 cor-̂  
reute 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione 

Dirigerò domanda pressa presso la 
Cooperativa stossa 

Il Comitato direttivo. 

P r o f . E . C H I A R U T T I N Ì 
Sgecìaligta per le malattie iaterac e cerTose 

o o n s u E t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/, allt 12'/j 

Piazza iMercatonnovo (S. Oiacomo) n 4. 

Il dottor Costo, inedioo 
della Poliambnluoza di P, 
Romana a Milano, scrivo al 
dott. Franca di Hio Janeiro: 

" Afflitto da ostlnito «W-
«i»a pìaimoio alla nuca, 
dopo aver iuv»no oaperlto 
qno! farmachi clic la mia 
arto addila, volli tentare (con 
poca aperansa, lo coofoiso) 
la r i u g o l l i i i a da Lei 
preparata. 

" Mi è doveroso dichia­
rare cho ne ebbi egito splen­
dido, por cai la addita co-
'00 no ni», rimedio la 
alo specie di aflesiono „. B 

TROVASfìaTUTTÈ" 
LE BUONE ^ ^ « • 

« Popolare 
Y i ta 

i 
Fondata sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 
0 di Risparmio 

Sodo Sociale: I v i I I L i A N O 
Via Giulioi, 0 (Palazzo proprio) 

• Agenzia TiT UDINE 
9 Via Paolo Sarpl, N. 3 
2 n e l l ' u f f i o i o d e l l a B . C . U . 

^ 

J i i = = = — ; T Ì ^ PARATO BA 

Pre{iaraziom di grato sap(yre 
ed odore, da prenderai anche 
diluito con acqua, vino o latte. 

Raccomandato dai Sìgg. Mediai 
come rimedio approvato nelle 
maiaiite polmonari, catarri 
degli organi renpiratorif 
come bronchite cronica^ tosse 
convulsiva. 
IW osservare che ogni bottiglia 
aia munita della nostra Ditta. 

IS VESDITA PRESSO LE FARMACIE 

a L. 4. - al Flac. 

GRAN SERRAGLIO 
C I R C O Z O O L O G I C O 

Direttore CARLO KLUDSKY 

35 carovane - 230 animali 
5 Doìnatori e Domatrici 5 

NuBieFi Sensazionali - Novità assolute 
La ZEBHA ammaestrata - Il LEONE eavallerizzo 

Ogni giorno Grandi Mappresentazloni alle 
ore 5 e 8 pona. - Domeniche e "̂  ' 
ed alle 3, 4, 6 e 8 pom. 

PREZZI D'IMORCSSO 

Primi Posti L- 2.— 
Secondi » » '•— 
-erzi » »0.50 

Feste alleali 



IL F R I U L I 
S S ! * * * 

Le inserzioni pe? il "Frinii„sipieevoM pselnsiYaientepresso rAmministpazionidel ftioraalein Wìne, Via P r e f e t t o B. 8. 

l i Rii^eneratorc LOMBARDI & CONTARDI 
a baso di cloro-foaro-lattato di minganaso, calce e ferro liquido (0 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricostituonte por ocoollouza Ouarlsco il diabete e tutto lo malattie di viziato rioambio 
il raohitismo, il linfatioismo, l'ostoomalacia, la nuurastenia, l 'insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lente ed io geaere 
tutto lo malattie di esaurimento norvoso e quelle 07e torna utile l'uso dol lorro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con le virtù dei componenti. 

" " N T / ' ^ r T I A T ~ * > T ~ 1 " K / T T ~ p / ; RIGENERATORE bombardi e Conlardi fu inventato SO anni fa, ed è slato sperimenlato da immenso numero di ammalali, clic si sono guariti 
J L V ( - V ^ J L j r \ . I l r ^ i UNI P ^ sponlaneamenle ne hanno scrìtto la lodi più lusinghiere. Gli attestali dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono; confondersi con OEHTIFIOATI MEDICI ottenuti per oompiacema, o per danaro. Non si confonda il RiflENEKATOBE Lombardi e Conlardi con i numerosi preparati messi in commercio dagli 
pectilàt'ori per tngannare il pubblico. Qwtndo si nuote IUOENERARB l'organismo, si adoperi sotnmenle il VKRO RIOENEIUTORB Lombardi e Conlardi, e si fuggano le ibride miscele degli speculatori, 

pnragoyiabili al nìoslrn di Orazio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima dufiinte i bagni, 
Costa li. 3,00 per posta in Italia i . 3,75 ; quattro flaccons (cura completa) L. iS (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica r,ombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p, 

— Si usa con effetto immenso anche di està. 2 

Cure miracolose insuperabili 
T I %\i tf^ Bk ^k i ,rfk "' guarisco infailibìlraonto con la Curn Contardi fatta col RÎ onGratoro e le Pillole Itli-
M i - f l F l u l f C ^ i / C ? "̂ *̂̂  Vigier ~ Migliaia ài guarigioni accertate in tutto il Mondo. Si mangia ct'Jo MÙ'O,' 

,'< ottenendo In ticomjiarnn dolio snrchî ro ilatle urtoe, con la riprean della force. Nexuoa 
rltaa oui^ dà tali risultati. Memoria gratis, ohiodondola con cartolioii doppi». 

La CUPA completa di un mes» (2 fl Rigen « 1 «e. Pili, Vìgier) t̂ osta in ItaUn L. 12 e si apedlsca ia i\\i\a U Uo&do 
por U'ié anticipato all'unica fabbrica Loiubardi Contardi — NflpoU Via Koma 345 bis p. p. 

T a ìfffìnflna^flniO '̂ (sa^fisea solo con (a CURK LO.V{BA.R0[, fatta col Rigenoratoro «d ì Orannli dl.atrionlna 
I i 3 r t u i l r d b l l l u l u precisi. Si ottiene ta tranquillila,Jl bcneiioro, col piacerò di goderà la vita SoooipvlMWtttf 

tatti i (orribili sintomi del male, u IK vdra cur<« del l'esaurì DI cato nervoso « deirìiupotensàt 
delle polluzioni. SI pub fyvQ anohc tu olà, anzi rìnfriinca dalla spoasatosz» del cn)ùo. 

La cura completa di due meai (4 fl. lligen « fl. Qr&u. strio.) costa in luLia L. 18 e ai spadite* ìa tuito il Uondo 
per L. 20 aatioijiate all'Unica fabbriĉ a Lombardi e Contardi — Napoli Via Roma 345 bìa p. pi 

SPROVATEJIL 

Esigere la Macca Gallo 
Il SAPONE BANFI Al.L'Al»IDO non è a cooron-

dorsi coi divorai saponi all'amido in commercio-
Veno citrtolina-vi.giia di Lire 1Z Is Diitn A . XBanll 

^ilBxxOf «peàìeco 3'pezzi gratili franco in tutta UHIÌU 

All'Ufficio Annun­
zi del P'rmlisi vende; 

iticeli ilìna a lire 
1.50 0 '2.50 alla bot­
tiglia. 

Acq(i(a,.<)'or<r a 
lire 2 50 alia botti­
glia. 
,%cqun l'oroMH 

a lire 2 alla botti­
glia. 

tcquii|dig$»l!io.« 
minoaiire l.SOulla 
bottiglia. 

,%c(jua i c l e s f e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

*>rono aiui'rl-
euno a lire 4 al 
pezzo. 

l o r d tripe cen­
tesimi .50 al pacco. 

/tulicnnlxii^ 4. 
S'Onj$)''jje» a lire 3 
alla Ijottiglia. 

tati J^ASSIMA CONVENIENZA 

Fremiatti Forleo fiiclclettn - Officlaa Mmìu 

iiiiii il im 
ODINE - SQII. C m m m , viale Teabalilo C n i , N. l • DOIKE 

Impianto oomplelo per ta nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UÓJME - Via Pawiele IHanin, . IO - UDINE 

GRANDE OEPOSITO 

Maccfiioe da cucire e BìcicleUe 
«i« i l« F a b b r i c h e E s t e r e piA a o c c e d i l a t e 

(Wiiellsr e Wilson - GUrkopp - Grilzner - junker e Ruh - Haid-Neu 
MUlier - Kumber - Adler - Steyr - Opel eoe e c o ) 

Biciclette De Loca i i lira s s o a 3 5 0 
Si aocordane pagamenti rateai! 

raCCDDiaDìlatO lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnolop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Catàloghi: Macchine da cucire, Biciclette a Casse forti 

B . F a r m a c i a Zappi > B o l o g n a 
ENRICO. VJ.GWOLI, Successore 

Speoialità della Ditta 2 

Una scatola di 20 sigarette LUiE UNA 
Por posta aggiungere L. 0,15. 

^ ^.(atola Popolare 
sor fogli e 6 0 buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

U D I N E 

Orario Ferroviario 
Pjlruttu 
i± UDUà 
0. 4.40 
k. (.«0 
D. 1I.ZB 
9. 13.20 
M. 17.30 
D. »0.» 

Arrivi , Parttnu 
ft -ranuiA 

14.10 
ie.09 
ts.ti 
».o« 

SA TVMVU 
D. 4,46 
0. B.ie 

10.45 
14.10 
l».St 

M. n.» 

A vmm 
7.4. 

lO.ff, 
15.» 
17. 
as.ss 

4.4C 
VA ODim A nnmwi »A rO^T]i gA A UniKf 

0. « ! 7 O.lO 0. 4.6V 7.38 
D. 7.SS 9.66 D. 9.28 11.05 
0 . 10.M is.sa « . 14.39 ».0« 
n. 17.10 19.10 0 . ie.B6 19.40 
0 . 11.81 t0.4( D. U . J 9 «0.06 

«1 raim A n i w m BAVXUSI» A Dino 
0. 6.30 ».45 K. «.26 7.38 
D. •.— 10.40 M. 9. 11.10 
M. 16.42 19.46 0. 10J5 I2.5S 
0. n . j s «O.iO " D. n.80 2 0 . -

SA UVIMA A onnDALS »A eiYnAL» A UVDif 
M. 6.— «.31 M. »M 7J»' 
>L.10.1t 10.39' U. 10.6> 11.1* 
U. 11.40 12.07 M. 12.36 13.00 
u . ie.05 1«.S7 M. 17 .» n.4f 
M. T.I.Ì1I Si .60 H. 22.— 22.28 

•A OÀHAJtDA A POKToaH. •A PÙBTOttR A nABAKSA 
A 9 . » 10.05 0. 8.91 902 
«. Ì4..11 15.10 0. 13.10 '1355 
«. til37 19.50 0. 20.11 30.6( 
CDtKB a. SIGReiO VENUU TWnZU «.910X010 CDlHr 
M. 7.S4 D 8.12 10.46 D. 7.— M. 9.06 9.63 
U . 14.31 M.14.16 18.30 M.10.20 M.14,60 16.50 
M. 17,Be D.Ì8.S7 S1.36 n . 19,25 M.20.302) .16 
»A OAHAKSA A tJPILlUB. BA ilFILIia. i flASA]IS> 
0. 0.16 IO.— 0. 8.16 8.6! 
M. 14.86 16.26 1 U. 13.16 14.-
0 . 16.40 19.26 i 0 , 17.30 18. <C 

tnma j3.aiokaio Txnmiii niMima.ai OKOIO QDIMIr 
M. 7.24 D. 8 . U 10.40 , [). 6.20 H. 9.6 a63 
M.13.16 0.14.1B 18.46 i kl. 12.80 M.14.50 10.05 
M.17.Be » . 18.57 3S.I» I). I7..W M.20.S0 SlJì.f 

0S4SM n S L l A TEAK7U, 4 fAfOEi-
ParUtat 
BA UDinH 

«. 4. ». T. 
«.— 8.20 

11.20 11.40 
14.60 16.1S 
8— 18.25 

PtrUngt Arrivi 
PA A DttlMB 

s. itAinBi «fs. kAMiai.* n, t . %. t 
655 8.10 8.S8 

11.10 12.26 —.-
13.56 16.10 }6.1 
1810 19.26 - -

Arrivi 

9.40 
13.— 
19.36 
1II.4S 

• I2RNICF 
ISTANTANKA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità sì può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am­
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

Copiono assortimoQtu Cartoline di rìflomate 
oaae NiEÌonah', Genuaciche a Praneeai, eoa 
aoggatii di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — z l a o o t l p l . i - o r o m o -
g r a f i a — J t iog ; r - a i l a — f o t o i s r a -
v u r e s l ' I l l e v o s t i l e m e d l o e -
v a l e e o o . 

Per la I" GOÌDDÌODC. 
Auguri meeoanid — io oelloloida — rugati — 

in oromograOa — io pergamena di stilo nioderno 
od eleganto, 

N&ce»aire8 divozione — oappeltette — ero-
CQfliisi — ìDiDiagim «acre — libri da meiaa — 
io legature eeoDoatìche e di lasso. 

Qpande a8soi*tiinento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— O Prezzi onestissimi %—• 

CARTà ni BACHI 
da leni IMPASTO PURO 

GIORNALI USATI 
Carla forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 
Carloierie BAilDLSCO 

Mercafoveochio Cavour , 3 4 y 
La lìiccioUna 

y&{& srrìccfsìrieo ìnaupambile dei cftppolìi preparata da'P.lìt 
RIZZI di, Pironzfl, h aBsolutamuote la migliore di qaanU ve' • 
ne ^aao in coranicruio. W immonio suoaeMo ottennio d* 
ben 8 anni à Qoa garanzia del suo coirabile effetto. Basta ba-
{tnara alla aera >1 pettine passando nei cappelli perchè qneatl 
reatinoBpJB&ilidAmoDtaarrìooìatì r«staDdo tali per ane «aUìnaoa-

Oguì lotlìglia à confezionata in elegante aituccto con gli 
anasMi arricciatori apcciali a nuoro aigtema. 

Si vende jn boltiglie da lire 1.50 a lira 2 50 
Deposito generale preiso la profameria A n t o n i o 

XjOxxsresa — S. Salvatore 4825 — V e n e x l Q . 
Deposito in UDIN6 presso l'Aamioietrasiioo^ del gior- ! 

naie «IL Fie;C7i>/„ Via frefottora. • '̂  . " 

Uno dei più rieercati prodotti per la toiieties è l'Ac()m' 
di Fiori <)i Giglio e Gelsomiijo, La virtù di quest'Acqua! 
è proprio delle più notevoli. Essa dà sila tinta della! 
carue mieila inorbidezja, e quel reilutato che pare non; 
siano che dei più bbi giorni delia gioventù « fa sparire 
macchie rosse. Qualunque .liguora (e quale non lo è^ 
gelosa della purezza del ano colont", non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio << 'iolsotnino ij cni nto di­
venta ormai generuie. ' 

Prezio: alla liottìfriu .< \,kà. 
Trovasi vendibile .ornŝ i ' Ufncio Annuii» dal Gìoniaié 

IL FKIULI, Udine, via -inll» Prefaltura.n. 6. ' 

Signóre !1! • 
I capulli di un colore I t l i indo d o r a t o sono i più belli perchè questo riclona 

al VISO li fascino della boliuiia, ed a questo scopo risponda splendidamente l a 
•ue rav t s l lns i a ^ 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prtim. Profumerìa 

A N T O N I O L.ONOEGA 
ti. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capellj, i|,pjù 
twllo e UBturiile colore lilon<<a o r o di moda. 

Viene poi apecialineote raccomandata a'quelle 
Signore ì di cui caprillì biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della !<uddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più aicnpatico e bel co-
loré l i to i i f io <iiro. 

E anolia da prefiìrìwi alle altre tutte si Narionali che Eatere, poiché la più 
nnocua, la più di^inui-o eHetto e ;la più a buon inarcato, non costando che «ola 
L. « . s o alla bottiglia eleg,àn|éiiien'te confezionata e con relativa istruzione. 

Effetta sicurissimo - Massimo buon mercato 
n r p o a U o im v u i ^ i s presso l'Amminisiraiione del giornale /! FrróK. 

.'.d; e * 3 II.;. M. lU.-'Ia.on 


